
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Sul licenziamento per 
ristrutturazione e malattia 
Caia Unita, 

siamo del Consiglio di fabbrica di una piccola azienda-
la « Rossi » Cartotecnica di Varese; 1~> dipendenti più una 
donna non regolarmente assunta 'e la consorte del capore
parto). Presto si dovrà andare in Pretura per un licenzia
mento di una ragazza. Per il quesito che poniamo, pei tanto, 
ci urqe la risposta A una lavoratrice e stato viotnato un 
licenziamento da parte della « liossi » per ristrutturazione 
tecnica; di ciò, l'azienda non ha mai parlato e non l ha 
fatto presente a nessuno, anche perche nei momenti di crisi 
abbiamo sempre lettorato sodo e così continuiamo a tare e 
parte del lavoro iniziato, per mancanza di personale (per
che siamo solo l'i) viene completato negli altri stabilimenti 
clic lo stesso dutoie di laioro (sig Pier Luigi Necchii ha 
uno arafuo, uno cartoteinico, una cartario 11 licenziamento 
e stato presentato alla latoratrttc appena rientrata al laioio 
dopo sei mesi di malattia non consecutiia con tre ricoiert 
in ospedale e tre operazioni ilnrurgichc. Può l'azienda Lue 
tutto ( io? 

Inoltre al primo incontro the c'è stato alla Camera del 
Un oro tra sindacato e azienda il discoiso che ha portato 
alanti la «Rossi» e stato quello dell assenteismo e non 
della ristrutturazione E' m contraddizione l'azienda? Ce da 
lar pi esenta che da quando e nata la ditta, per tradizione 
lo straoidinario e stato obbligatorio per tutti ora, sole per 
cinque dipendenti l azic ida paga 3 600 ore l'anno nonostante 
la iistiutturazione; le maestranze si .sono rifiutate di tare 
lo straordtnano E ' "insto tale atteggiamento dell'azienda? 

Ancora t e da dire che net momenti di punta, cioè di 
forte laioro al quale non si riesce a sopperire. Iazienda 
stacca dal reparto grafico t macchinisti per adibirli t quel
lo degli astucci (questo amene anche pei che alcune ta-
qa<.zc sono in maternità) Son sarebbe più r/iusto che si 
assumesse altro personale dato che la legut sulla mater
nità lo pieiede'' rimile sarebbe dunque il vero motivo del 
compoilamento dell'azienda'' Forse quello di diminuire l'oi-
ganico, eliminale il sindacato e far laiorare come bestie 
i pochi operai rimasti'' 

Per l'esito negativo che alta Camera del laioio è venuto 
tuoi! si dovrà andare in pretura, togliamo sapere se il 
numero dei dipendenti può essere tale per cui l'azienda può 
licenziale chiunque o la procedura legale può stolgorsi re-
qolarmente Inoltre ce da dire che le maestranze sono state 
s/jcsso maltrattate da parte del caporeparto solo perche 
hanno tenuto a difendere la propria dignità, tanto e vero 
che adesso difendono il loro posto di lavoro in qualità di 
testimoni per le troppe contraddizioni da pai te dell'azienda; 
per questo sono state anche minacciate dal caporeparto. 
Tale capai eparto ha poi tato avanti una politica sempre an-
tisindaculc. creando discriminazioni, cercando pretesti ma
terialmente. ammonendo il delegato con una lettera di ri
chiamo agli orari « piestabiliti dati azienda 56 ore alla setti
mana », ecc. 

ANTONIO CAPUTO 
per il Consiglio di fabbrica della Cartotecnica « Rossi » 

(Varese) 

La lubrica vuole anzitutto 
scusarsi per il fatto che la 
risposta non ha potuto es
ser data, cune richiesto, pri
ma del 2!» aprile, ma il nu
mero notevole dei quesiti im
pone inevitabili titaidi. Ciò 
non esclude minimamente la 
utilità della nsposta, perche 
la vostra lettela ha il me
nto di porre pioblenn di pini 
apio, la cui trattazione e di 
utilità geneiale. 

II clima aziendale, che de
scrivete. e indubbiamente pe
sante. Il fatto stesso che il 
numero dei dipendenti sia 
mantenuto focatamente a 
quindici (la sedicesima dipen
dente. moglie del capoi epar
to, non risulta regolarmente 
assunta) e indicativo {Iella 
volontà del datore di lavoro 
di evitare ad ai te le condi
zioni previste dall'art. 35 del
lo Statuto dei lavoratoli per 
la applicabilità di cene noi-
me, fra cui quella che dispo
ne la reintegrazione nel po
sto di lavoro in caso eli li
cenziamento illegittimo (art. 
18 dello stesso Statuto). Ma 
non sembra che tale disegno, 
se vi e, possa aveie lortuna. 
A parte il fatto che voi par
late di altri stabilimenti del
lo stesso datore di lavoro, il 
che potrebbe esseie rilevan
te nel quadro del secondo 
comma del citato art. .'15; a 
parte ciò. importa .sopra'tut
to affermare, come principio, 
che il numero minimo dei di
pendenti va calcolato in re
lazione non a dati formali, 
ma alla concreta realta di 
fatto, perche altrimenti fini
rebbe per essere premiato il 
datene di lavoro che non re
golarizza alcune posizioni la
udative. Per i piublorm (lei 
numero nummo, e utile con
sultare la sentenza n '.'.HKÌ 
del 1975 della Corte dt cas
sazione. pubblicata nel Foro 
italiano del 1075. parte pri
ma, colonna 1534 • nelle co
lonne imined:ataniente prece
denti sono nportate mche 
due sentenze della Corte 10-
s'ituz'onaie. sempre sullo 
stesso argomento». 

Segno eh pictestuosua del 
licenziamento, di cui parlate. 
e il fatto che esso e state» 
motivato dall'azienda per «i.-
struttaiazione tcvnua.», iiien 
tre poi, rell ita oturo the e 
seguito alla Camera del la 
voro. il disc or-o del datore 
di lavoro e stato :n termini 
dt assenteismo, evidentemen
te perche l'operaia licenzia
ta era appena rientrata in 
fabbrua dopo sei mesi di 
malattia non consecutiva con 
tre n<o\en :n ospedale e al
trettante operazioni < hirtirgi-
che Anche questo n.i eu\a-
s.one ad alcuni importanti n-
I.ovi. 

In primo luogo, il . ompor-
tamento del datore di lavoro 
contrasta con il pr.mipio del
la non modihoabii.ta della 
cnntes'azionc. d ie riguarda 
non solo la giusta caasa. ma 
anche il g.'.iitificato motivo 
di iiicr.ziamento In realta, 
se il ciiscor-o ha finito per 
M'i\o!are sull'assente.smo. e 
perche l'originar.o motivo 
della ristruiturazione era 
troppo poco sostenibile, tenu
to conto che. come risulta dal 
qaesiM. nella vostra fabbn-
i a non vi e «erro sovrabbon
danza. ma penuria di perso
nale. lo dimostra il fatto che 
i! lavori» viene spesso com
pletato in altri stabilimenti 
e. più ancora. Io dimostra il 
costante ricorso allo straordi
nario. 

Si giunge così ad un'altra 
vostra domanda: se sia legit
tima (ed eventualmente rifiu
tabile d.u lavoratori» tale 
prassi massiccia dello stra
ordinario. Dal complesso del
le disposizioni di l^gge 'ar t . 
2108 codice civile; R D L. 15 
marzo 1923 n. 692: lesse 30 
ottobre 1955 n. 1079» risulta 
che lo straordinario presup
pone l'accordo delle parti (an
che se ì contratti collettivi 
generalmente dicono che il la

voratore non può esimei si dal 
prestarlo, « nei limiti di leg
ge») e, comunque, che esso 
e assoggettato a ngoiose li
mitazioni di tempo e deve 
avete carattere di saltuarietà 
od esseie imposto da esigen
ze tecnico produttive non fron-
teggiabih mediante nuove as
sunzioni. I limiti dunque vi 
sono e rispondono non solo 
all'esigenza di tutelale l'inte
grità psicofisica del lavoia 
toie. ma anche a quella di 
incrementare l'occupazione. 

Sebbene non sia foi mulato, 
sul punto, un veto e p iopuo 
quesito, tuttavia, poiché si ac-
c cuna alla malattia della la
voratrice licenziata, e oppoi 
timo richiamare quanto que
sta rubrica ha già avuto oc
casione di due a tale piopo-
sito. Poiché il periodo di coni-
poi to esprime una esigenza 
garantistica, un baluaicìo di 
sicurezza per la stabilita del 
posto di lavoro, va iespmto 
l'orientamento giunspi licen
ziale (fra le sentenze più re
centi v. Tribunale di Ivrea 
24 febbraio 1975, in Foro Ita
liano del 1975, parte prima, 
coloni.a 2wt.'t», secondo cui. 
anc he indipendentemente dal 
Mipeiamento di tale penodo. 
potreblie aversi licenziamento 
legittimo, quando la eccessi
va morbilità del lavoratole 
loniiguii. cii per se. giusto 
motivo O d o n e invece punì.. 
ie sull'orientamento gnu ispiri 
deliziale «v. fra altre, Pretu 
ra di Genova 11 marzo 1972, 
in liuista giuridica del laio
ro. UH2, parte seconda, pagi 
na 103). per il quale neppure 
il superamento dei per.odo di 
comporte» e ragione di auto 
manca monizione ael rappor
to, spettando pur sempre al 
giudice controllare (e al da
tore di lavoro provare) che 
ciò costituisce giustificato mo
tivo di licenziamento, ai sen
si e .secondo lo spinto delle 
leggi protettive della stabilita 
del posto di lavoro Si rinvia, 
comunque, per questi impor
tanti ed attuali problemi, al
la risposta già data in pro
posito eia cnu'sta rubrica sul 
l'I ii'ta dei 2 febbraio di que 
s tanno. 

Dite. mime, nella vostra let
tera. che l'azienda « na por
tai» avanti una politica seni 
pie antisinriai aie, e reaudo rii-
.siTiminazioni. eeic-ando prete
sti. ammonendo il delegato. 
e. e » (>> i orrercbl>e. ovvia
mente, conoscere più a fondo 
i fatti, anche se nei «omples 
so, come si diceva all'inizio, 
si ha l'impieasior.e abbastan 
za piecisa di un clima iepres-
sivo. In t>gn: modo, ove ta
li comportamenti incidano 
«impedendolo «> limitandolo» 
sull'esercizio eiella liberta e 
attività sindacale (espressioni 
da intendersi in senso molte» 
ampio» o sul diritto d: scio
pero. e offerto dall'art 28 dei-
Io Statuto dei lavoratori uno 
strumento giudiziario assai ef
ficace. Su ricorse» degli orga
nismi locali delie associazio
ni sindacali, il pretore, dopo 
breve procedimento per l'ac
certamento dei fatti, ordina 
al datore di lavoro la cessa
zione dei comportamele» ille
gittimo e la nniozione deg'.; 
etTetti. E' opportuno notare 
e-ne per tale procedura non si 
pone, a differenza che per lo 
art. IR relativo ai licenzia
menti, il problema del nume
ro dei lavoratori (più di quin
dici) occupati nell'impresa. 

Guest* rubrica è curata da 
un gruppo di esperti: Gugliel
mo Simonotchi, giudice, cui è 
affidate anche il coordinamen
to; Pier Giovanni Alleva, avvo
cato CdL Ji Bologna, docente 
universitario; Giuseppe Borre, 
giudice; Nino Raffone, avvo
cato CdL Torino; Salvator* 
Senese, giudice; Nello Vanen
t i , avvocato; Geetan* Volpo, 
avvocate CdL Bari. 
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COME BOVES E CUNEO RICORDANO LE ATROCITÀ' DEL BOIA NAZISTA 

Colpite alle spalle le vittime 
dell' azione di guerra» di Peiper 
La tragica giornata del 19 settembre 1943 puntigliosamente ricostruita in un «dossier» che inchioda il nazista alle sue responsabilità 
A colloquio con i compagni Biancani e Prunotto che stanarono per primi il massacratore nel suo «buen retiro » di Stoccarda 

DALL'INVIATO 
CUNEO, 18 luglio 

« 11 problema non e Joa-
ehim Peiper E' chi c'è dietro 
e chi c'è davanti a lui. Motto 
Peipei ise e poi moitot lesta 
la questione della sopravviven
za del fascismo e del nazi
smo » Il compagno Giuseppe 
Prunotto, uno degli uomini 
rifila Resistenza che ha se o-
perto e smascherato Peiper, 
il <-boia di Boves», npoi ta il 
« caso » n*>l suo alveo natu
rale. e he non e cronaca, ma 
stona « Non si gioisce ne si 
piange di fronte alla sua fine, 
dice ani ora, ma si deve re
stale vigilanti (lente come lui 
ha (ostruito qualcosa che mi
naccia la democrazia ». 

Riaffiorano così anche qui a 
Cuneo e a Boves. la citta mar
tire, ì molti interrogativi sulla 
morte di Joachnn Peiper, ma 
( on un'ottica diversa. I.a stes
sa, tanto per chianre le < ose, 
che ha spinto nel 19t!4 1 com
pagni Biancani e Prunotto fino 
a Stoccarda, per stanare il 
massacratene Non per odio, 
o per vendetta, ma perché in
chiodare Peiper alle sue re
sponsabilità significava, e si
gnifica ancora, compiere un 
atto di giustizia antifascista. 

In una saletta della biblio
teca civica di C'urlo, tra le 
pareti ricoperte di scaffali, 
uno spazio e dedicato a Pei
per. Il piof, Piero Camilla, rii-
lettore della biblioteca e stu
dioso di stona locale, tiene la 
mano aperta sulla copeitina 
di uno dei molti « dossier » 
e he racchiudono la documen
tazione sulla tragica giornata 
del 19 settembre 1943. 

Le SS del Leibstendard Adolf 
Hitler erano arrivate a Cuneo 
il 12. che eia domenica. Ve 
nivano dal fronte italiano, do
po aver combattuto sul fronte 
lusso. C'erano, nel Cuneese, 
gli sbandati della IV Armata 
italiana e il comando tedesco 
aveva scelto uno dei suoi mi-
glion reparti per controllare 
la zona 

Il piof. Camilla api e un 
«dossier» e mostra il bigliet
to da visita di Peiper: un ma 
nifesto diretto agli sbandati 
che limitano di presentarsi: 
« Essi veiranno annientati fino 
all'ultimo uomo quali bande 
di partigiani. La popolazione 
civile che accoida loro prote
zione va ineontio alle più se-
veie e più dure misure ìepies-
sive •>. Pochi giorni dopo, il 
lf) set temine», due SS si avven
tili ano sulla piazza di Boves e 
vengono (attuiate dai soidati 
italiani II resto e noto. Peiper 
piomba a Boves con i suoi 
mezzi coiazzati. circonda il 
paese, impone la ìestituzione 
dei suoi due uomini. L'indu
strie le Vassallo e il parroco 
don Beinaidi si offrono di 
pai lamentare con gli sbandati 
e ottengono il liìascio delle 
SS Alle ir».!).') i due prigionieri 
ted:*se-hi sono lestituiti Ma 
Peiper non fetma la macchina 
repressiva che ormai si era 
messn in no to : comincia il 
massacro, la caccia all'uomo 
per le vii- ut Boves. 

e }•"' l 'npoitante per noi. di-
' p i' ->>of. Camilla, stabilire 
le '--atte circostanze della 
mnia ' dei 24 tincidati. Perché? 
Ma pc.> ne tiMilta che tutti s(i. 
no stati colpiti alle spalle, 
mentre c reavano scampo Al
tre) eh» " a /one di gue r r a" 
come ha sentenziato la magi
stratura tpdesca che ha man
dato assolto il Peipei!». 

Il lavoro che il prof. Ca
milla e lavv Faustino Dal-
iiiazzo stanno mettendo a pun
to su incanto dell'Istituto Sto
rico della Resistenza, sarà pub
blicato a cura dell'Istituto 
stesso e del Comitato unitario 
antifascista cuneese. E ' una 
ncei ta minuziosa, puntigliosa 
quasi, iniziai;» dallo scompar
so col. Chiorando e continua
ta con la tenacia propria di 
queste genti Ci sono 24 ra
duti per ciascuno una cartelli
na con le e ircostanze della 
morte, il nome dei testimoni. 
la fotografia del luogo del 
massacro, una piantina detta
gliata sui movimenti della vit
tima. dei testimoni, degli as
sassini tedeschi. 

« Ne\ssun proe esso, credia
mo. ha avuto tanto materiale 
documentano a disposizione 
deali inquirenti » dice ancora 
il prof Camilla con gli oe*chi 
fissi su una cartellina grigia 
sulla quale e se ritto « Caduto 
n l»"> » ."sono le circostanze 
della morie del curato di Bo 
ves. don Mario Ghibaudo Nel
la prima pagina un breve pro
memoria « Giovane sacerdote 
in servizio presso la locale 
parrò* • hia come vice curaro. 
trascina fuori ria Boves m 
Mamme una vecchia ottanten 
ne», s-i eli un i arretto Alla pe 
rifena eiel paese, mentre IMI 
oartisce l'assoluzione al mon-
bor.do Asnese Michele, da SS. 
a colpi di mitragliatrice. viene 
barbaramente uè cis<> » Poi ci 
«•«ino cartelle e e artelle di te
stimonianze. fotografie, pianti
ne E COM per ( ìascuno delle 
24 vt'tirne di queila allucinan
te stornata 

Pe ' ine . allora, la nngistra-
tura ledeM a na assoli») Peij>er ' 
«Quandi» siamo arrivati a 
Stoccarda. din- B\incanì, e 
abbiamo presentato una pri 
ma denuncia, il Procuratore e 
sembrato allibito Peiper lavo 
rava alla " Porsche ". era un 
personaggio, viveva in una lus 
suosa villa ce ai piscina, cir
condato da r.spetto e stima. 
Cosa mai vedevano questi ita 
liani? » sembrava chiedersi il 
magistrato. E inoltre non di
mentichiamo che si era ai 
tempi della «e guerra fredda ». 
quando il nazismo serviva co
me strumento in funzione an-
tisoviettca 

Si capisce allora perché la 
magistratura ha sbrigativamen
te liquidato il processo, in se
de Istnittoria, accettando sol
tanto M rielle 114 testimo
nianze presentate dalla parte 
civile Italiana; rifiutando il so
pralluogo insistentemente chie

sto a Boves e, infine, mandan
do assolto il Peiper con la 
sentenza del 23 dicembre 19G8. 
il cui testo, assieme alla pri
ma denuncia di Biancani e 
Prunetto, a quella più circo
stanziata del Comitato e a tut
ti gli atti e le testimonianze, 
fai a parte della pubblicazio
ne in corso di elaborazione. 

E' un grosso impegno per 
l'antifascismo cuneese, al qua 
le 1 comunisti hanno dato il 
loto contributo imitai io. in 
ogni circostanza. Dice il com
pagno on. Biancani. « Il prò-

Due giovani uccisi 
a Saronno dal padre 

delle loro amiche 
VARESE, 18 luglio 

Un uomo ha ucciso a colpi 
di fucile due giovani che si 
erano recati a casa sua, in 
compagnia di una terza per 
sona, per incoriti arsi con le 
sue due figlie. Anche la ter
za persona e stala ferita in 
modo leggero. 

L'omicida, arrestato dai ca
rabinieri. e il pensionato Do 
memeo Pa'ri, eii 5fì anni, re 
sidente a Saronno in via Ca
duti per la Liberazione I due 
giovani, uccisi con due col 
pi di fucile calibro 12. sono 
Lorenzo La Monica e Giovan
ni Capuzzo, entrambi di Tu
rate (Como). 

blemtt politico è quello di tia-
sfoimare la legittima labbia 
delle popolazioni e l'antifasci 
sino tadicato in quelle vallate, 
la cui gente il fascismo ha 
mandato al massacro, in un 
impegno di lotta per il i inno
vamento della nostia società » 

Il « caso Peiper » non e cioè 
una « g u e n a puvata» tra ì 
paitigiam cuneesi e il «boia 
di Boves ». Non Movano nes 
suri credito, qui, le ipotesi se
condo le quali appunto gli 
antifascisti piemontesi avieb 
beio fatto fuon Peiper Ceito 
ci sono sconvolgenti analogie 
tia la sua morte e quella del
le sue vittime nella cittadina 
piemontese anch'egh ucciso e 
poi biuciato, come Vassallo. 
don Bernardi e decine di altri 
bovesani Ma questi, si ossei 
va a Cuneo sono i metodi 
delle SS in Italia e in Europa 
E se Peiper fosse stato invece 
eliminato p iopuo dai suoi 
«e allietati ». pei che otuiai eia 
uscito tioppo allo scoperto 
come diligente della Hiag, la 
organizzazione delle ex SS? 

E poi. al di la delle respon
sabilità dei governi, quanti 
Peiper sono ancora vivi e agi
scono nel nostto Paese e fuo
ri? Questo e il nodo politico 
da sciogliere: sono il fascismo 
e il nazismo che vanno com
battuti. dice Biancani, a li
vello dei vari governi, per 
stroncare la trama nei a che 
minaccia le istituzioni demo
cratiche in Italia e in Eutopa. 

Fausto Buffarello 

Dopo la «liberalizzazione» dell'ingresso ai bagni 

700.000 romani 
al mare stipati 
su una sottile 

fascia di spiaggia 
Una barriera di ombrelloni proprio sulla battigia 

fime 

: - * * £ 18$ 

Un aspetto del litorale romano sovraffollato di bagnanti. 

REALIZZATO A TEMPO DI PRIMATO DALLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

L'impianto idrico di Boreffo ha salvato 
dalSa siccità Ì40. ettari di terreno 

Soddisfazione fra i coltivatori - I lavori portati a termine in anticipo dalla Unicoop di Reggio Emilia • E' costato 2600 milioni e 
pompa 25 metri cubi di acqua al secondo dal Po - il colpevole ritardo del governo e il disimpegno della Regione Lombardia 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, luglio 

Gli emiliani hanno mate» un 
sospiro di sollievo. Con l'en
trata in funzione del nuovo 
impianto di Boretto. HO mila 
ettari sono stati salvati in ex
tremis dalla mazzata della sic
cità. E a tirare un sospiro di 
sollievo sono stati anche 1 
contadini lombardi del Manto
vane». beneficiati pure essi dal
la realizzazione dell'opera 

Boretto e un piccole» centro 
del Reggiano, noto per il pon 
te sul Pe» che lo collega con 
la mantovana Viadana e so
prattutto per rimpianto di sol
levamento delle acque. E" sta
to proprio questo impianto 
ad entrare in crisi: il livel
lo del fiume, un po' per la 
siccità, un po' per reiezione 
continua dei lette», si eia tal
mente abbassato che le pom
pe della idrovora non pesca
vano pm acqua. E in crisi 
andavano anche 1 quattro con
sorzi di bonifica che Boretto 
alimenta: la Parmigiana Mo-
gha. il Bentivogho-Reggiano. 
hi Mantovana-Reggiana e il 
Revere. Fortunatamente Bo
retto ha ripreso a funzionare 
giusto in tempo - dall'8 luglio 
pompa 25 metri cubi al se

condo; non è l'ideale, ma non 
e nemmeno poco- Se non fos
se entrato m funzione quello 
che i tecnici definiscono « uno 
stiatcìo dell'opera completa » 
(allora la capacita di pompag
gio arriverà anche a 50 me
tri cubi al secondo), a Boret 
to. dal Po. oggi non si tire
rebbe fuori una sola goccia 
d'acqua. 

La « fortuna )> in questo ca
so si chiama previdenza, me-
glu» ancora Regione Emilia-
Romagna Non e una esagera
zione. è un esemplo che va 
addiciate» e raccontato. Per 
questo siamo venuti a Bolo 
gna. nostri interlocutori sono 
il compagno Emilio Severi, as
sessore all'Agricoltura della 
Regione e un funzionario, il 
dott Giusto Giuliani, appas
sionato ed esperto di proble
mi ìdnci. 

«Archiamo gioiate d'antici
po » Il termine sportivo e cal
zante. L'anticipato, inutile dir
lo. ancora una volta e stato 
il governo centrale. Se si fos
sero inesi i suoi quattrini. 
peraltro già stanziati ina an
cora di ia da venire, Boretto 
sarebbe all'asciutto e con es
so 140 mila ettari del'.a mi
glior terra della Bassa. 

La storia è presto fatta. 

La notte scorsa a Genova 

S'impicca in carcere 
spacciatore di droga 

Era stato arrestato poche ore prima - Coinvolto 
nella morte di un giovane stroncato da una forte 
dose di stupefacenti in un albergo di Amsterdam 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 18 luglio 

Vn giovane di 31 anni. Re
nato Belhnzona. abitante a 
Bargaglt «Genova», si e im
piccato nel i a ree re di Maras
si. Il suo corpe» ormai privo 
di vita e stato Movalo verso 
le tre di questa notte da un 
agente di custtxha. intento a 
compiere il consueto giro di 
controllo II Belhnzona. det
te» « Titti ». ha usato le len
zuola della brar.dir.a per for
mare un cappa» rudimentale. 
che ha ;>.»! ,ipi>eso alla grata 
dell i tir.-^'ra 

Renate» Belhnzona era stato 
arreM.ite» ie:i. insieme ad al
tri. su »»ruine di calittra del 
costituto pro< tiratole Mario 
So-vsi, per» hi- ritenuto unpli 
caro nel giro della droga 
L'inchiesta del magistrato ha 
preso le mosse dalla morte 
di un altro giovane genove
se, Luigi Antonio Buoco. tro
vato cadavere il 2 giugno in 
un albergo di Amsterdam, 
qua*>t certamente stroncato da 
una deìsa eccessiva di eroina. 

Dalle indagini seguite alla 
dentine ia della madre del 
Bucco. e he voleva \ edere chta 
re» nella morte del fighe», so 
no «mersi via via una serie 
di nomi che gli inquirenti 
ritengono appartenere ad una 
grossa banda di spacciatori. 
Vi sono anche nomi cono
sciuti, come Enrico Brucia
momi, 20 anni. Aglio «li un 
notissimo rosticciere feoor»-

se, costituitosi spontaneamen
te dopo avere appreso che era 
ricercato dalla polizia. Il Bru
ciamomi si sarebbe trovate» 
insieme a Luigi Antonio Bue-
co nell'albergo di Amsterdam. 

Renato Belhnzona, il giova
ne impiccatosi stanotte in 
carcere, avrebbe fatto parte 
del giro di stupefatemi ed 
era stato arrestato nella sua 
abitazione di Bargaglt, in via 
Monte San Michele 8. L'accu
sa era di spaccio di droga, e 
sembra che avesse anche pre
cedenti per furto Nella sua 
abitazione la polizia ha tro
vato alcune bustine di eroina, 
e ha accreditato l'ipotesi — 
non si sa quanto fondata — 
che si trattasse dt un grosso 
oo'f del traffico di droga. 

Sulle ragioni del gesto del 
Belhnzona nulla si sa di pre
ciso: il giovane non ha la
sciato alcuno scritto ma era 
egli stesso un consumatore 
di eroina, e gli inquirenti ri
tengono che sia stato colto 
da una grave crisi da asti
nenza I-t spiegazione potreb
be ev-ere pero, tragicamente 
piti «•empltce l'isolamento, la 
disperazione accentuata dal 
caldo torrido di questi gior
ni, la prospettiva dt trascor
rere un lungo periodo in car
cere hanno probabilmente 
sconvo'to la mente del Belhn-
rona spingendolo a togliersi 
U vita. 

f. m. 

Commentai la è pressohè mu
tue. Si pane con la siccità 
del 1074. Anche allora Bo 
retto, con gli impianti che 
aveva, rischia la paralisi coni 
pietà II Consorzio di bonifica 
Parmigiana Mogha studia uii 
progetto di ristrutturazione 
dell'impianto (costo 4 miliar
di di lire, ma lire dell'epoca) 
e lo presenta nei corso di 
una pubblica manifestazione 
alla quale presenzia l'allora 
sottosegretario Lobianco. Que
sti esprime pieno accordo, 
prende anche un « impegno 
politico generale» ma avvei'e 
subite» che. in quel momento. 
finanziamenti disponibili non 
ce ne sono. La Regione Emi 
ha Romt-gna, in accordo con 
t tecnici del Consorzio, del 
Cìenio civile e delle Province 
di Modena e Reggio Emilia 
pi ende in mano la >ituaza»ne. 
bisogna fare presto. la sii ri 
ta ha fatto d,.nm eei e a-->.tr-
rio che li abbia fatti in una 
zona in cut l'acqua può facil
mente essere icpeiita. 

Il progetto iniziale vu^i.e re
visionato. r.e esce una solu/io 
ne mera» costosa ("fi miliar
di i e di p.u rapida realizza-
zione. 

Nel maizo dell'anno dopo. 
il li*75. la Regione Emilia-
Romagna promuove un incon
tro con la Regione Lombardia, 
con le Province e le Camere 
di commercio di Reggio e di 
Modena. Si decide di dare il 
via all'opera. 

In attesa dei finanziamenti 
provenienti da Roma, si sta
biliscono alcune cose: la Re
gione garantisce, assieme agli 
altri Enti locali, la copertura 
del finanziamento che viene 
concesso al Consorzio, il quale 
a sua volta affida ì lavori 
alla Unicoop di Reggio Emilia. 
Contemporaneamente la Re
gione prende tutta una sene 
di iniziative politiche affinchè 
in sede nazionale si vari un 
programma di interventi in 
questo settore. 

Nell'agosto del T5 il gover
no fa un decreto, trasformato 
in Ugge due mesi dopo, nel 
quale c'è posto anche per Bo
retto, i cui labori sono nel 
frattempo partiti. La Unicoop 
di Reggio Emilia compie un 
vero e proprio miracolo: la
vorando giorno e notte riesce 
persino ad anticipare di una 
settimana la data del 15 luglio 
1976, gie»mo in cut l'impianto 
avrebbe dovuto, sia pure in 
parte, entrare in funzione. E 
anche questo è un esempio. 

Da Roma invece nulla. Per
sino Marcora se ne vergogna 
un poco e polemizza con il Te
soro, cioè con Colombo. Il 
Consorzio, ancora oggi, e sco
perto di fiOO milioni di lire, 
gli unici soldi che sono arri
vati sono quelli della Regione 
Emilia e degli altri Enti lo
cali in forma dt anticipazioni. 
E nulla viene nemmeno dalla 
Regione Lombardia, che pure 
è interessata se non altro per 
quei .15 mila ettari di terra 
del Mantovano che non so
no « bntciati » proprio grazie 
a Boretto e alla nuova sene 
di 10 idrovore. L'assessore de 
Vercesi, lo diciamo senza al
cun tono polemico ma solo 
rilevando dei fatti, non ha 
certo messe» su Boretto la 
stessa attenzione che ha de 
dicato alle zone del Milanese 
tanto « r a r e » all'amico (suo 
si intende» Pisoni e che gli è 
anche costata qualche colos
sale topica (certe sparate al
larmistiche, in una situazione 
Sk di p«r tè «rave, non por

no a buoni risultati). 
In pratica la Ragione Lom

bardia, prima con la scusa 
cu una legge regionale che a 
vi ebbe dovuto vaiate, poi con 
quella della presentazione del
la legge del governo, si e de
filata. non si e impegnata a 
fondo, ne ha assunto — co 
me eia suo dovere — una pai-
te dei rischi e degli onen. Ri
petiamo se gli emiliani si fos 
.^ero compoi tati allo stesso 
modo aspettando da Roma 
quel cju» ancora non è arri 
vate», oggi, da Boretto. non 
verrebbe una goc c.a d'acqua. 

Ma Boretto non e 1 Emilia 
li compagno Severi, anche se 
tiene a precisale che alme
no per il momento la situa
zione e sotto conii ola», ha 
riV'.m" ai*re pi»vc i.iaziori. 
vengono quasi tutte dal Feria 
re-c dove ì diffii olla e lo 
impianto d* Pilisitesi cno s«,. 
v? anche la p.ovmcia eh Mo 
ci"!Ki. quello di Paliinloi"1 fun 
/.ionie a '24 metri cubi ai se 
concio, feimo invece l'impian
to di Pontelagoscuto menti e 
i sifoni di Betra. Guarda e 
C.)!l*-I".i llf'ti ! uer.to:.'». prr 
ora. della •• ••i.'zrone di ma 
gra. Una soluzione di emer-

Migliorano le 
ccndizicni dell'agente 

ferito sabato da 
rapinatori a Torino 

TORINO, 1K righo 
Sono III'.finente miglio:aie 

oggi le condizioni dell agente 
di PS CelesUro Lepoie. lima
ste» gravemente ferite» ieri m 
una sparatoria nel centro di 
Tonno, dinante la quale e ri
masto uccise» il tapinafore An 
tomo Si razzolio, di ''"> anni II 
giovane agente era state» iag
giunto da tre 
delle- quali gli 
lato un rene e 

pallottole, una 
aveva spappo
la milza 

genza è stata autorizzata, e 
sta per enti are in lutulente. 
attiaven-o aci oigitnenti idrau
lici e la collocazione di pom
pe nel Po di Volano che do 
vrebbero alleviate il «blocco» 
di Pontelasjosctiro 

(. Il Po re.sta il nostio pio-
biema di fondo ed e il Po che 
deve essere al centri» di una 
iniziativa delle Regioni inte
ressate e del governo. Biso
gna investire della questione 
la stessa CEE proprio per il 
ruolo e he la Valle Padana ha 
nell'economia nazionale e i o-
mumtaria » Severi ha perfet
tamente ragione Aggiunge che 
la Regione Emilia Romagna 
non parte da zero nell'affion 
tare il «ro«-so problema eh 
dare al Paese una politica del 
le acque «Abbiamo «os'itut 
to una stK-ieta. la Idrosei. che 
sta facendo una ricerca cu 
base per il e disurie n'o delle 
fon.! idriche superficiali . e 
sotterrati»1*? a* fini della eia 
borazione di un piano per la 
s'ilvaguardia e l'utilizzazione 
ottimale eielìe risorge 

(i La sorie'a. formata dalla 
Regione e dalI'ENI e pre>:»» 
ditta dal compagno Minna, si 
avvale della collaborazione eli 
un gran numero di fervi . 
esperti e studiosi dell'Univer
sità. dei (oi'sorzi di bor.'fica. 
degli Enti locali e di quel
li promotori Contemporanea
mente la Gran*a ha piedispo 
sto un'indag.r.e per un piano 
di interventi urgenti nnl sc>: 
tore riel'.'irnc.'/ione 

«Quando il governo ha va
rato il dei reto deh airos'o 
scorso, noi avevamo ira una 
proposta nieeila. di<-cuis.i mii 
i snidai air. le organ.z.-azioni 
p.ofessioi.a.. e gì: Eni: Io a 
li intercisati e e ompor 'an 'e 
un onere di 2'» miliardi E' 
ne! quadro di q-iella proposta 
e he. appunto, si collo» a quel 
» uè abbiamo fatte» a Boretto » 

Romano Bonifacci 

I^i Provincia di Milano a s s u m e in via provvisor ia 
pe r l ' I s t i tu to p r o v i n n a l e di pro tez ione e ass i s tenza 
dell ' infanzia un medico specializzato in ped ia t r ia . 
Il t r a t t a m e n t o economico a m m o n t a a I, 4 785 024 
lorde annue , o l t re la t redices ima mensi l i tà 
Le d o m a n d e d o v r a n n o r-serr» p re sen ta t e all'Ufficio 
del Personale della Provincia di Milano - Via Vi
vaio 1, e n t r o il 2(1 luglio lOTfi. 

ROMA, in luglio 
I ioinani che si sono rivei-

sati in massa sulla spiaggia 
eh Ostiti e di Fiumicino m 
questa prima domenica dopo 
l'oidinanza della capitaneria 
dt poito dt Roma che celibe-
ìahzza» l'accesso al mai e e 
abolisce il biglietto d'ingresso 
negli stabilimenti, sono lima
sti con la bocca amai a. E' ve
lo che hanno potuto nspar 
miai e qualche mi-Uuuo di li 
le al momento di vincaie i 
cancelli d'entrata ma chi non 
paga può piendeie il sole sol 
tanto sui cinque meni di batti 
già — com'eia stato imposto 
già lo scoisi» anno —. non de 
ve esseie d'intialeio agli ulti i 
bat-nanti, e non deve eh conse 
gtienza piantale ombrelloni »a-
busivi» o stendete asciugama
ni 

Al man* giutis. dunque, ma 
condannali a umaneii» seni 
pie in p'ech o a camminale 
senza sosta lungo la m a Le 
spiagge di lusso, e non sono 
poche, stamane come ieri so 
no limaste « tabu» : la tran-
C'iulhta e lo spazio sono ga 
latititi per chi può permettet-
seli. 

E chi non ha voluto appio-
ttttare dell'ordinanza della ca 
pitanerta'- Anche oggi hanno 
preferito andare sulla spiaggia 
«l ibera», una bieve striscia 
da i emle sporco e senza ser 
vizi. — ì più — prender d'as
salto gli stabilimenti più fa
miliari. quelli senza pretese 
dove, ordinanza a parte, una 
volta entrati ci si sistema do
ve si vuole Così il « Lido » di 
Roma presentava stamane uno 
strane» aspetto a «pelle di leo-
pa ido» 

A steiminate «fungaie» di 
ombrelloni — che era persine» 
difficile attraversare — si al
ternavano. come per incan
to, serene oasi, per pochi ba
gnanti, che nessuno, per la ve
n ta . ha nemmeno tentato di 
« violare ». 

La oreoccupazione dei gesto
ri degli stabilimenti di lusso. 
invece, era proprio questa -

una volta abolito il « pedag
gio » per attraversare la spiag
gia in concessione, tutti si sa
rebbero sentiti autorizzati — 
come sarebbe Jog i to e 

a f r i r ! Ma, 
giusto 

a socjmornarvici MII, a par
te qualche spunto ironico e 
qualche comi ;ento un po' sala
ce e anche di disappunto. 
quanti avevano come meta i 
cinque metri « liberalizzati » 
hanno attraversato velocemen
te e senz-i fermarsi la zona ri
servata. 

IJI giornata è . rata tranquil
la. ma t problemi restano. La 
situazione del litorale romane» 
e oggi una delle più anomale 
e delicate. Se il mare non e 
più m « gabbia ». la spiaggia 
Io è ancora e quella libera è 
praticamente infrequent abile 
perche nessuno provvede aliti 
sua manutenzione. I più di 
700 (MMI bagnanti domenicali — 
tanti sonc» stati oggi — si am
massano cosi in poche centi
naia di metri di costa. 

Il d.ito principale e che l'i
stituto della concessicìtie a pri
vati della nropneth demaniale 
ner installarvi servizi e at
trezzature va interamente ri 
visto L'ordinanza della capi 
latteria eh porlo emessa net 
giorni se-orsi si e rivelala, da 
onesto nunto di vista, del tutto 
insufficiente Li> gran calma 
eh ocui ha comunque avuto la 
meglio sulle polemiche e Taf 
flusso dei « giornalieri » e sta
te» notevole, anche se legger 
mente inferiore a r-uello del
la scorsa domenit a I e ornati
ci! dei c-arabmieri e della po
lizia hanno rafforzato come 
sempre le paMtighe di sorve 
ghanza. ina il loro intervento 
roti si e reso quasi mai ne 
cessano Nessuna difficolta si 
e remstrata agli ingressi- t bi
blici ti non sono stati pagati. 
ma — l'abbiamo rietto — e 
stata una <• novità » che ha 
i-anib ale» rx>c-'» e» niente In 
te>nrin. arrivare al mare non 
era p.u da tempo Der t re» 
mani itti tmnr^sa difficile Ora 
e poiMbile farlo anche passati 
rio ner le sntaege Iwnc Ma. 
i> ir'roptv». t'-t'tite di piti AI-
itieia» per ora. 

al . e. 

ORE 21,30 - TEATRO 

TUPI OR MOT TUPI 
ORE 23.30 - FILM 

TIERRA PROMETIDA 
r " _ •• -i 

Ingresse» riservato ai si>c! 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

3° Dipartimento servizi del territorio 
Turismo e Difesa del suolo 

PER CREARE UN BOSCO OCCORRONO SECOLI 
PER DISTRUGGERLO BASTA UN ISTANTE , 

siate prudenti 
N O N 

provocate incendi 

e i 


